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PROCEDURA BANDITA AI SENSI DELL’ART. 18 LEGGE 240/2010 PER LA 
COPERTURA DI 1 POSTO/I DI PROFESSORE UNIVERSITARIO, FASCIA PRIMA 

GRUPPO SCIENTIFICO DISCIPLINARE 14/GSPS-03 SSD GSPS-03/A BANDITA CON 
DR N. 701/2025 DAL DIPARTIMENTO DELLE ARTI 

RIF. O18C1I2025/1951/R23 
 

 
VERBALE N. 2 

 
Alle ore 15.00 del giorno 30 luglio 2025 si riunisce avvalendosi di strumenti telematici di 
lavoro collegiale, ai sensi dell’art. 8 comma 11 del Regolamento di Ateneo emanato con 
D.R. 977/2013 la Commissione giudicatrice nominata con D.R. n. 1015/2025  del 1° luglio 
2025. 
La Commissione è composta dai seguenti professori: 
  

- Prof. Paolo Carta  - Università di Trento              
- Prof. Fausto Proietti – Università di Perugia               
- Prof. Luca Scuccimarra – Sapienza Università di Roma 
-                

La Commissione si riunisce collegialmente mediante videoconferenza.  
In particolare, risulta che: 
il prof. Paolo Carta è collegato in videoconferenza da Trento 
il prof. Fausto Proietti è collegato in videoconferenza da Perugia 
il prof. Luca Scuccimarra è collegato in videoconferenza da Acaya (Lecce) 
 
La Commissione, verificato il regolare funzionamento dell’impianto di videoconferenza, e 
accertato che tutti i componenti risultano regolarmente presenti alla seduta telematica, 
dichiara aperti i lavori. 
 
La Commissione verifica che i criteri siano stati pubblicati sul sito web di Ateneo nella 
pagina dedicata alle procedure. 
 
La Commissione prende visione dell’elenco dei candidati fornito dall'Amministrazione e 
della documentazione resa disponibile con modalità telematiche relativa ai candidati ai fini 
della valutazione. 
 
I candidati da valutare sono (in ordine alfabetico): 
1. Breschi Danilo; 
2. Filippini Michele; 
3. Ricciardi Maurizio. 
 
Ognuno dei commissari dichiara di non avere relazioni di parentela ed affinità entro il 4° 
grado incluso con i candidati e che non sussistono le cause di astensione di cui all'art. 51 
c.p.c. 
La Commissione dichiara che non sussiste comunanza di vita né alcuna collaborazione 
professionale che presupponga comunione di interessi economici con carattere di 
sistematicità, stabilità e continuità tra i commissari ed i candidati e che non sussistono 
collaborazioni di carattere scientifico con i candidati che possano configurarsi come 
sodalizio professionale. 



I Commissari si impegnano a trattare i dati forniti dai candidati con la domanda di 
partecipazione, i titoli e le pubblicazioni dei medesimi esclusivamente nell’ambito della 
presente procedura valutativa. 
 
La Commissione avvia la valutazione dei candidati compilando le schede di valutazione 
(Allegato al verbale 2). La Commissione opera la valutazione comparativa tra i candidati, 
sulla base del lavoro preparatorio svolto in precedenza, effettuando una graduazione dei 
giudizi relativi ai candidati, dunque anche tra i candidati valutati come idonei.  
Dopo avere formulato su ciascun candidato un giudizio collegiale agli esiti della valutazione 
degli standard previsti dal Regolamento e dal bando di concorso, al termine della 
Valutazione la Commissione individua i seguenti candidati idonei:  
 
1. Breschi Danilo; 
2. Filippini Michele; 
3. Ricciardi Maurizio. 
 
I candidati sono riportati in ordine alfabetico. 
 
 
La Commissione alle ore 16.00 dichiara chiusa la seconda seduta. 
 

Il Presente verbale viene redatto a cura del Prof. Luca Scuccimarra previa lettura del 

medesimo agli altri commissari in videoconferenza, i quali dichiarano che il medesimo 

corrisponde a quanto deliberato dall’organo. 

Luogo: Acaya (Lecce) 

Data: 30 luglio 2025 

Firmato Prof. Luca Scuccimarra 

 

Presente in videoconferenza il Prof. Paolo Carta collegato da Trento  

Presente in videoconferenza il Prof. Fausto Proietti collegato da Perugia. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 



SCHEDA DI VALUTAZIONE 

Allegato al Verbale 2 
 
CANDIDATO BRESCHI Danilo 
 
Attività didattica 
 

ATTIVITA’ DA VALUTARE GIUDIZIO DELLA COMMISSIONE 

Ai fini della valutazione dell'attività 
didattica sono considerati il volume e la 
continuità delle attività didattiche 
congruenti con la declaratoria del Settore 
Scientifico Disciplinare del posto messo a 
bando. Sono considerate le attività 
didattiche svolte dalle/dai candidate/i, 
con particolare riferimento all’attività 
svolta negli ultimi 10 anni. 

Il candidato ha svolto attività didattica ininterrottamente dal 
2004, per lo più presso l’Università degli Studi Internazionali 
di Roma, dove negli ultimi dieci anni ha ricoperto sempre 
almeno due corsi per ciascun anno accademico. La maggior 
parte degli insegnamenti erogati risultano afferenti al Settore 
Scientifico Disciplinare del posto messo a bando.  

La Commissione valuterà le attività di 
tutorato delle tesi di laurea, di laurea 
magistrale e delle tesi di dottorato di cui 
le/i candidate/i risultano essere le/i 
relatrici/relatori, nonché i seminari, le 
esercitazioni e il tutoraggio delle/degli 
studentesse/studenti. 

Nel corso della sua carriera accademica, il candidato ha 
seguito oltre 100 tesi di laurea, per lo più di vecchio 
ordinamento e di laurea magistrale. Non risultano attività di 
tutoraggio per tesi di dottorato di ricerca. 
Il candidato è stato tutor di un titolare di assegno di ricerca e 
ha assistito il Prof. Giovanni Dessì (Libera Università S. Pio V) 
nelle esercitazioni ed attività seminariali negli aa.aa. 2002/03-
2003/04. 

 
 
 
Attività di ricerca e pubblicazioni 
 

ATTIVITA’ DA VALUTARE GIUDIZIO DELLA COMMISSIONE 

La Commissione valuterà: organizzazione, 
direzione e coordinamento di centri o 
gruppi di ricerca nazionali e internazionali 
o partecipazione agli stessi e altre attività 
di ricerca quali la direzione o la 
partecipazione a comitati editoriali di 
riviste. 

Il candidato dichiara di essere membro del Research Network on 
the History of the Idea of Europe. È Direttore scientifico del 
semestrale «Il Pensiero Storico. Rivista internazionale di storia 
delle idee» (rivista scientifica per l’Area 14), nonché membro del 
Comitato direttivo della Collana “Storia e teoria politica” 
(Rubbettino Editore); del Comitato scientifico della rivista «Nuovi 
Studi Livornesi»; del Comitato di Redazione della rivista «Nova 
Historica» (dal 2014 al 2017); del Comitato Editoriale di 
MEDITERRANEUM – The International Center for Studies and 
Research (Pedagogical University of Cracow); del Comitato 
scientifico della Collana editoriale “Biblioteca Scientifica” della 
Fondazione Ugo Spirito e Renzo De Felice;  del Comitato di 
Direzione della «Rivista di Politica».  

La Commissione si esprimerà anche in 
merito al conseguimento di premi e 
riconoscimenti nazionali e internazionali 
per attività di ricerca. 
 

Il candidato risulta vincitore dei seguenti premi nazionali: 
Premio Firenze 2004: Fiorino d’Oro - 1° classificato;  
Premio di cultura Città di Santa Marinella (Roma) 2004 per il 
volume (con Gisella Longo), Camillo Pellizzi. La ricerca delle élites 
tra politica e sociologia, Soveria Mannelli (CZ), Rubbettino, 2003, 
pp. 197-418; 



Premio Firenze 2010: Fiorino d'Argento - 2° classificato per il 
volume Spirito del Novecento. Il secolo di Ugo Spirito dal fascismo 
alla contestazione, Soveria Mannelli (CZ), Rubbettino, 2010; 
Premio Carver 2021 (sezione saggistica) per il volume Yukio 
Mishima. Enigma in cinque atti, Milano, Luni Editrice, 2020. 

La Commissione inoltre valuterà la 
partecipazione in qualità di relatore a 
congressi e convegni di interesse 
internazionale. 
 

Il candidato attesta la partecipazione a numerosi convegni, 
seminari e giornate di studio, tra i quali rientrano alcuni convegni 
di interesse internazionale. 

È valutata la consistenza complessiva della 
produzione scientifica del candidato, 
l'intensità e la continuità temporale della 
stessa, fatti salvi i periodi, adeguatamente 
documentati, di sospensione del rapporto 
di lavoro e altri periodi di congedo o di 
aspettativa stabiliti dalle leggi vigenti e 
diversi da quelli previsti per motivi di 
studio. 

Il candidato presenta una produzione scientifica ampia, intensa 
e continua nel tempo, ancorché caratterizzata in alcuni casi da 
approcci metodologici e tematici solo tangenzialmente prossimi 
al settore GSPS-03/A.  

 
 

La Commissione esprimerà il suo giudizio in merito a originalità, innovatività, rigore metodologico e 
rilevanza della sede editoriale di ciascuna pubblicazione. 

La Commissione valuterà la congruenza di ciascuna pubblicazione con la declaratoria del Settore Scientifico 
Disciplinare del posto messo a bando. 

Verrà valutata anche la rilevanza scientifica della collocazione editoriale di ciascuna pubblicazione e sua 
diffusione all'interno della comunità scientifica. 

Verrà valutato l'apporto individuale della/del candidata/o nel caso di partecipazione del medesimo a lavori 
in collaborazione. 
 
 
 

 
 
 

Pubblicazioni presentate per la 
valutazione analitica 

La Commissione esprimerà il suo giudizio in merito a 
originalità, innovatività, rigore metodologico e rilevanza della 
sede editoriale di ciascuna pubblicazione; la congruenza di 
ciascuna pubblicazione con la declaratoria del Settore 
Scientifico Disciplinare del posto messo a bando; Verrà 
valutata anche la rilevanza scientifica della collocazione 
editoriale di ciascuna pubblicazione e sua diffusione 
all'interno della comunità scientifica. 
Verrà valutato l'apporto individuale della/del candidata/o nel 
caso di partecipazione del medesimo a lavori in collaborazione. 

1) (con Gisella Longo), Camillo Pellizzi. La 
ricerca delle élites tra politica e sociologia, 
Soveria Mannelli (CZ), Rubbettino, 2003, 
pp. 197-418. 

Il volume rappresenta il primo lavoro di ampio respiro dedicato 
a Camillo Pellizzi, esponente di punta della cultura fascista e poi 
tra i fondatori degli studi sociologici in Italia. La metodologia 
applicata coniuga le specifiche disciplinari del settore GSPS-
03/A con quelle caratteristiche della storia contemporanea. 
Buona la collocazione editoriale. Al candidato è formalmente 
attribuita la seconda parte del volume. 



2) Breschi Danilo, Sognando la rivoluzione. 
La sinistra italiana e le origini del ’68, 
Firenze, Mauro Pagliai Editore, 2008. 

Il volume si propone di indagare “temi” e “linguaggi” 
caratteristici dei gruppi alla sinistra del PSI e del PCI tra gli anni 
Cinquanta e gli anni Sessanta. Sebbene non privo di interessanti 
spunti di ricerca, il volume privilegia un approccio di taglio 
storico-culturale abbastanza distante dalle metodologie 
“orientate al linguaggio” messe a punto nel corso degli ultimi 
decenni dagli storici del pensiero politico. Per la sua 
dimensione locale, l’editore non appare in grado di garantire 
una particolare diffusione del volume nella comunità scientifica 
nazionale di riferimento. 

3) Spirito del Novecento. Il secolo di Ugo 
Spirito dal fascismo alla contestazione, 
Soveria Mannelli (CZ), Rubbettino, 2010. 

Il volume ricostruisce con efficacia la vicenda umana e 
intellettuale del filosofo Ugo Spirito, in un arco cronologico che 
dall’avvento del fascismo giunge sino alla crisi degli anni 
Settanta. L’approccio metodologico è rigoroso e conforme alle 
specifiche disciplinari del settore di riferimento. Buona la 
collocazione editoriale. 

4) Mussolini e la città. Il fascismo tra 
antiurbanesimo e modernità, Milano, Luni 
Editrice, 2018. 

Il volume si confronta con il dibattuto tema della concezione 
fascista della città, considerato come un passaggio-chiave per 
la discussione della cosiddetta “modernità fascista” Ancorché 
non privo di alcuni elementi di originalità interpretativa, per le 
modalità di indagine storiografica adottate il testo appare solo 
in parte congruente con le consolidate specifiche tematiche e 
metodologiche del settore GSPS-03/A. La casa editrice 
prescelta non rientra tra quelle di riferimento della comunità 
scientifica degli storici del pensiero politico. 

5) Quale democrazia per la Repubblica? Le 
culture politiche nell’Italia della 
transizione 1943-1946, Milano, Luni 
Editrice, 2020. 

Il volume si propone di indagare la cultura politica italiana 
repubblicana negli anni immediatamente successivi al crollo 
del fascismo e immediatamente precedenti alla nascita della 
Repubblica. Per il taglio metodologico adottato, poco attento 
alla specifica dimensione dottrinaria e concettuale delle 
dinamiche analizzate, il testo appare nel complesso distante 
dalle specifiche disciplinari del settore GSPS-03/A. La casa 
editrice prescelta non rientra tra quelle di riferimento della 
comunità scientifica degli storici del pensiero politico.  

6) (con Z. Ciuffoletti), Sfide a sinistra. 
Storie di vincenti e perdenti nell'Italia del 
Novecento, Firenze, Editoriale Le Lettere, 
2023. 

Il volume si presenta come una raccolta di saggi pubblicati in 
precedenza dai due autori e rivisti per l’occasione Al candidato 
sono formalmente attribuiti i capitoli I, V, VI e IX. Il capitolo VIII, 
attribuito ad entrambi gli autori, non è valutabile ai fini della 
presente procedura concorsuale. I capitoli del candidato si 
concentrano su alcuni momenti della storia della cultura 
politica italiana post-unitaria, con un approccio attento più alla 
ricostruzione del dibattito politico-ideologico dell’epoca che 
all’approfondimento analitico-critico degli autori affrontati. La 
metodologia applicata appare adeguata agli obiettivi perseguiti 
e abbastanza congruente con le specifiche del ssd GSPS-03/A. 
Buona la collocazione editoriale.      

7) La Contestazione all'ombra di 
Rousseau. Autorità e libertà nel 
Sessantotto italiano, “Rivista di Politica”, 
vol. 1, 2010,  p. 33-59 

Mosso dall’intento di indagare l’elemento “rousseauiano” di 
“romanticismo rivoluzionario” caratteristico della cultura 
politica del Sessantotto, il saggio propone una efficace ma poco 
approfondita rievocazione del dibattito politico-ideologico 
dell’epoca, che appare oltremodo distante dalle consolidate 
specifiche disciplinari del settore GSPS-03/A. Molto buona la 



sede editoriale, in grado di garantire un’ampia diffusione al 
testo. 

8) Fascism, liberalism and revolution, in 
«European Journal of Political Theory», 
Volume 11, Issue 4, October 2012, pp. 
410-425.  

Il saggio si confronta efficacemente con la discussa questione 
della continuità tra liberalismo e fascismo nell’Italia del primo 
Novecento, dimostrando una piena padronanza del dibattito 
storiografico sul tema. Adeguato il taglio metodologico 
adottato, che risulta però solo in parte conforme alle specifiche 
disciplinari del settore GSPS-03/A. Prestigiosa la sede 
editoriale, ancorché non rientrante tra le riviste di riferimento 
del suddetto settore.  

9) A Queen without a Sceptre: Public 
Opinion and the Political-Constitutional 
Debate in Italy in the First Fifty Years of 
National Unification, in «Journal of 
Modern Italian Studies», Volume 18, Issue 
3, 2013 (Special Issue: Italy and the Public 
Sphere), pp. 309-321. 

Il saggio propone una veloce ricostruzione del dibattito sul 
concetto di “opinione pubblica” nell’Italia post-unitaria, 
soffermandosi sui legami che lo collegano al dibattito giuridico-
costituzionale dell’epoca. La metodologia di indagine è 
adeguata e almeno parzialmente rispondente alle specifiche 
disciplinari del settore GSPS-03/A. Molto buona la sede 
editoriale anche se non rientrante nelle riviste di riferimento 
degli storici del pensiero politico. 

10) La democrazia tra presente e futuro, 
tra ideologia e istituzioni. Un commento a 
John Dunn, in «Rivista di Politica», vol. 2, 
2010, p. 11-16. 

Si tratta di un sintetico commento ad un saggio di John Dunn. 
La metodologia applicata appare adeguata al tipo di testo, che 
non persegue finalità di ricerca. I temi affrontati appartengono 
alle specifiche del ssd GSPS-03/A. Buona la collocazione 
editoriale, trattandosi di una rivista all’epoca annoverata tra le 
riviste scientifiche per il ssd oggetto della procedura e oggi di 
Fascia A. 

11) Una «Paine-Renaissance» tutta 
italiana? Tra repubblicanesimo, 
liberalismo radicale e costituzionalismo 
democratico-sociale, in «Filosofia di 
Politica», vol. 1, Aprile 2013, p. 133-144. 

Si tratta di una rassegna editoriale centrata su alcune recenti 
pubblicazioni italiane sul pensiero di Thomas Paine. La 
metodologia è adeguata alla tipologia del contributo e affronta 
temi di sicuro interesse per gli studiosi del ssd GSPS-03/A. 
Molto buona la collocazione editoriale, trattandosi di una 
Rivista di Fascia A per il ssd oggetto della procedura.  

12) L’alfabeto utopico. Dieci chiavi di 
accesso alla rilettura dell’Utopia di 
Tommaso Moro, in Libertà uguaglianza 
democrazia nel pensiero politico europeo 
(XVI-XXI secolo), a cura di Rossella Bufano, 
Edizioni Milella, Lecce, 2018, pp. 17-33. 

Il saggio offre una sintetica introduzione alla celebre opera di 
More attraverso una sorta di minimale lessico dell’Utopia. 
Ancorché non privo di spunti di originalità, per la sua stessa 
impostazione metodologica e tematica, il testo appare 
piuttosto distante dalle principali linee di ricerca sul tema 
sviluppatesi nel corso degli ultimi decenni nella storia del 
pensiero politico italiano e no. La sede editoriale non sembra in 
grado di offrire una circolazione particolarmente ampia. 

13) La cultura politica delle destre in Italia, 
in «Revue Babel. Collection Civilisations et 
Sociétés» (dossier: Les cultures politiques 
en Italie. Des origines à la fin de la 
«première» république, sous la direction 
de Simone Visciola), N° XVI, 2018, pp. 255-
287. 

Il saggio si confronta con le vicende politico-ideologiche della 
“destra” in Italia, in un arco temporale che dall’Unità giunge 
sino alla fine del XX secolo. Sebbene dimostri una adeguata 
padronanza dell’ampia letteratura secondaria sul tema, il testo 
adotta un approccio ricostruttivo di lungo periodo, da cui non 
emergono specifici elementi di innovazione storiografica o 
teorica. Solo parziale la congruenza con le specifiche disciplinari 
del settore. Non particolarmente rilevante la sede di 
pubblicazione, trattandosi di una rivista non rientrante tra le 
riviste scientifiche del settore GSPS-03/A. 

14) Per un socialismo delle libertà: note su 
Carlo Rosselli, saggio introduttivo a C. 

Si tratta dell’introduzione ad una ristampa del celebre volume 
di Carlo Rosselli Socialismo liberale, che offre una sintetica ma 
efficace ricostruzione del percorso politico e intellettuale di 



Rosselli, Socialismo liberale, Historica 
Edizioni, Roma, 2024, pp. 5-37 

Rosselli e dei principali temi sviluppati nell’opera nel dibattito 
politico-ideologico dell’epoca. Adeguata e sufficientemente 
rispondente alle specifiche del settore la metodologia 
applicata. Non particolarmente rilevante la collocazione 
editoriale. 

15) Luigi Einaudi, liberale conservatore, in 
M. Pera (a cura di): Luigi Einaudi uomo di 
Stato e di pensiero,  Soveria Mannelli, 
Rubbettino Editore, 2025, p. 41-66 

Il saggio propone una veloce messa a fuoco del liberalismo 
conservatore di Luigi Einaudi, pensata più come un contributo 
alla divulgazione del pensiero del grande economista, che come 
un approfondimento dei fondamenti del suo pensiero politico. 
La metodologia appare adeguata alle finalità del testo e 
sufficientemente congruente con le specifiche del settore di 
riferimento. Buona la collocazione editoriale.  

 
 
 
Attività di servizio, istituzionali, organizzative e di terza missione  

ATTIVITA’ DA VALUTARE GIUDIZIO DELLA COMMISSIONE 

La Commissione valuterà le attività di 
servizio, istituzionali, organizzative e di 
terza missione, presso Atenei ed enti di 
ricerca pubblici e privati, in quanto 
pertinenti al ruolo, si tiene conto del loro 
volume, durata e continuità nonché del 
grado di responsabilità delle funzioni 
svolte. 

Il candidato ha svolto in modo costante varie attività di servizio 
istituzionale nel corso degli anni. Tra queste, egli ricopre ancora 
i seguenti incarichi: Membro componente Commissione 
Didattica della Facoltà di Scienze Politiche UNINT (maggio 
2017-oggi, dal settembre 2023: CdS L-36 e LM-52); Delegato 
Erasmus e Mobilità Internazionale per la Facoltà di Scienze 
Politiche UNINT (aprile 2019-oggi, dal settembre 2023: CdS L-
36 e LM-52); Coordinatore PCTO per la Facoltà di Scienze 
Politiche UNINT (novembre 2022–oggi); Membro componente 
del Comitato Editoriale della UNINT University Press 
(settembre 2023); Componente del Nucleo di Valutazione di 
Ateneo (UNINT) (ottobre 2023-oggi). 
Il candidato svolge altresì regolarmente attività di 
orientamento presso scuole superiori. 
Dal 2013 al 2020, è stato a più riprese ospite della trasmissione 
televisiva “Bianco & Nero” di “Italia7” e di altre trasmissioni 
della stessa emittente televisiva (“Dentro la Notizia – Rassegna 
Stampa”; “Post It”; “Monitor”). 

 
 
GIUDIZIO COMPLESSIVO  
 

Dal 2004 il candidato ha svolto un’intensa e continua attività didattica per lo più presso l’Università degli Studi 
Internazionali di Roma, dove nell’ ultimo decennio ha erogato per ciascun anno accademico almeno due corsi. La 
produzione scientifica appare intensa, continuativa e di livello buono, anche se non sempre pienamente 
congruente con le specifiche tematiche e metodologiche del settore di riferimento. 
Il candidato è Direttore scientifico del semestrale «Il Pensiero Storico» (rivista scientifica per l’Area 14), membro 
del Comitato direttivo di “Rivista di politica” e della Collana “Storia e teoria politica” (Rubbettino Editore), oltre 
che componente di comitati scientifici o editoriali di altre riviste e centri di ricerca. Per le sue pubblicazioni è stato 
insignito di vari premi, tra cui il Fiorino d’oro 2004. Nel corso della sua carriera ha svolto un’intensa attività 
istituzionale e di terza missione. 
Dall’analisi dei titoli e delle pubblicazioni emerge un profilo di ricerca buono, nel complesso idoneo allo 
svolgimento della funzione di professore di prima fascia nel settore scientifico-disciplinare GSPS-03/A. 

 
 



Candidato Filippini Michele 
 
Attività didattica 

ATTIVITA’ DA VALUTARE GIUDIZIO DELLA COMMISSIONE 

Ai fini della valutazione dell'attività 
didattica sono considerati il volume e la 
continuità delle attività didattiche 
congruenti con la declaratoria del Settore 
Scientifico Disciplinare del posto messo a 
bando. Sono considerate le attività 
didattiche svolte dalle/dai candidate/i, 
con particolare riferimento all’attività 
svolta negli ultimi 10 anni. 

Dall’a.a. 2020/21 ha svolto una continuativa attività didattica 
nel s.s.d. SPS/02, erogando tra l’altro l’insegnamento di Storia 
delle dottrine politiche. 

La Commissione valuterà le attività di 
tutorato delle tesi di laurea, di laurea 
magistrale e delle tesi di dottorato di cui 
le/i candidate/i risultano essere le/i 
relatrici/relatori, nonché i seminari, le 
esercitazioni e il tutoraggio delle/degli 
studentesse/studenti. 

Il candidato è stato tutor di 30 tesi di laurea e 5 tesi di laurea 
magistrali, nonché supervisor di una Marie Skłodowska Curie 
Global Postdoctoral Fellowships. 
Negli a.a. 2019/20 ha svolto attività laboratoriale nell’ambito 
dei corsi di laurea magistrale in  Discipline della musica e del 
teatro e Arti visive dell’Università di Bologna. 
 

 
 
 
Attività di ricerca e pubblicazioni 
 

ATTIVITA’ DA VALUTARE GIUDIZIO DELLA COMMISSIONE 

La Commissione valuterà: organizzazione, 
direzione e coordinamento di centri o 
gruppi di ricerca nazionali e internazionali 
o partecipazione agli stessi e altre attività 
di ricerca quali la direzione o la 
partecipazione a comitati editoriali di 
riviste. 

Il candidato ha avuto significative esperienze in questo ambito 
come Principal investigator e coordinatore nazionale del 
progetto GramsciSource, finanziato nell’ambito del bando FIRB 
2012 e responsabile dell’unità locale UNIBO di un progetto di 
rilevante interesse nazionale finanziato nell’ambito del PRIN 
2022. 
È inoltre membro della redazione delle riviste “Politics. Rivista 
di studi politici” e “Scienza & Politica”, entrambe classificate di 
classe A per il ssd oggetto della procedura 
Dal 2019 al 2022 ha fatto parte del Comitato scientifico della 
Fondazione Gramsci Emilia-Romagna e dal 2018 è membro del 
Comitato scientifico del Centro studi su Ragion di Stato e 
Democrazia (ArS RoSa). 

La Commissione si esprimerà anche in 
merito al conseguimento di premi e 
riconoscimenti nazionali e internazionali 
per attività di ricerca. 
 

È stato vincitore nel 2005 del Premio Gerratana per il miglior 
saggio di giovani studiosi italiani sulla figura e il pensiero di 
Antonio Gramsci, promosso dall’International Gramsci Society 
Italia, e nel 2008 dello stesso premio per la miglior tesi di 
dottorato sulla figura e il pensiero di Antonio Gramsci.  

La Commissione inoltre valuterà la 
partecipazione in qualità di relatore a 
congressi e convegni di interesse 
internazionale. 
 

Ampia e qualificata l’esperienza come relatore a congressi e 
convegni, in cui spicca la partecipazione a diversi congressi e 
convegni di interesse internazionale in Italia e all’estero. 

È valutata la consistenza complessiva della 
produzione scientifica del candidato, 
l'intensità e la continuità temporale della 

La produzione scientifica del candidato appare intensa, 
continuativa e pienamente congruente con il SSD a bando. Le 
pubblicazioni prodotte sono caratterizzate da originalità, rigore 



stessa, fatti salvi i periodi, adeguatamente 
documentati, di sospensione del rapporto 
di lavoro e altri periodi di congedo o di 
aspettativa stabiliti dalle leggi vigenti e 
diversi da quelli previsti per motivi di 
studio. 

metodologico e un ampio utilizzo delle fonti primarie e 
secondarie. Buona nel complesso la collocazione editoriale. 
  

 
 

La Commissione esprimerà il suo giudizio in merito a originalità, innovatività, rigore metodologico e 
rilevanza della sede editoriale di ciascuna pubblicazione. 

La Commissione valuterà la congruenza di ciascuna pubblicazione con la declaratoria del Settore Scientifico 
Disciplinare del posto messo a bando. 

Verrà valutata anche la rilevanza scientifica della collocazione editoriale di ciascuna pubblicazione e sua 
diffusione all'interno della comunità scientifica. 

Verrà valutato l'apporto individuale della/del candidata/o nel caso di partecipazione del medesimo a lavori 
in collaborazione. 
 
 
 

 
 
 

Pubblicazioni presentate per la 
valutazione analitica 

La Commissione esprimerà il suo giudizio in merito a originalità, 
innovatività, rigore metodologico e rilevanza della sede 
editoriale di ciascuna pubblicazione; la congruenza di ciascuna 
pubblicazione con la declaratoria del Settore Scientifico 
Disciplinare del posto messo a bando; Verrà valutata anche la 
rilevanza scientifica della collocazione editoriale di ciascuna 
pubblicazione e sua diffusione all'interno della comunità 
scientifica. 
Verrà valutato l'apporto individuale della/del candidata/o nel 
caso di partecipazione del medesimo a lavori in collaborazione. 

1) Lo Stato non è una persona. Sul ruolo 
performativo del Sovrano in Hobbes, in 
«Storia del pensiero politico», vol. 2023, 
p. 409-432. 

Il saggio interviene in modo originale su un tema oggetto di una 
bibliografia molto ampia, ben richiamata dall’autore. La 
metodologia usata appare rigorosa e congrua con il ssd; la sede 
di pubblicazione, una delle principali riviste del settore, 
riconosciuta di “classe A” da ANVUR, è tale da garantire 
un’eccellente circolazione, non solo a livello nazionale, al testo. 

2) Il realismo politico trasformativo, 
Milano, Mimesis, 2025. 

Il volume, che metodologicamente si muove tra storia del 
pensiero politico e teoria politica, ricostruisce in modo 
indubbiamente originale la categoria di “realismo 
trasformativo”, declinandola attraverso le figure di alcuni autori 
classici della storia del pensiero politico. La collocazione 
editoriale è di buon livello. 

3) The Forms of a Travelling Theory: A New 
Approach to Gramsci’s Texts, in «Middle 
East Critique», vol. 30, 2021, p. 9-24. 

Il saggio approfondisce in modo originale alcuni temi legati alla 
ricezione di specifici lemmi e tesi gramsciane nel dibattito 
accademico del XXI secolo. L’approccio metodologico è rigoroso, 
la collocazione editoriale in una rivista internazionale, anche se 
non specificamente dedicata alla storia del pensiero politico, è 
tale da garantire al testo un’ampia circolazione. 

4) Per la critica del concetto di rivoluzione, 
in Into the black box (a cura di), 

A partire dall’analisi della categoria del “fordismo” nella teoria di 
Gramsci, il saggio indaga in modo originale alcuni aspetti del 



Capitalismo 4.0: Genealogia della 
rivoluzione digitale, Milano, Meltemi, 
2021, pp. 61-74. 

dibattito contemporaneo sulle trasformazioni del capitalismo. 
Sul piano metodologico, la dimensione storico-politica e quella 
teorica sono validamente intersecate. Il testo è inserito in un 
volume collettaneo pubblicato da un editore di discreta 
diffusione, ma in una collana di scarsa rilevanza per la comunità 
scientifica del settore SPS/02.  

5) Antonio Gramsci e il “problema 
dell’ordine”, in  R. Baritono M. Ricciardi (a 
cura di), Strategie dell’ordine: categorie, 
fratture, soggetti, in «Quaderni di Scienza 
& Politica», vol. 8, 2020, p. 121-136. 

Il saggio ricostruisce in modo senz’altro originale, in chiave 
diacronica e con metodologia rigorosa, le sfumature semantiche 
del concetto di “ordine” nel pensiero di Gramsci. Buona la 
collocazione editoriale, tale da garantire al testo un’ampia 
diffusione nella comunità scientifica italiana. 

6) La nazione nelle relazioni politiche di 
capitale. Marx e l’Italia, in E. Cappuccilli, 
M. Battistini, M. Ricciardi (a cura di), 
Global Marx: Storia e critica del 
movimento sociale nel mercato mondiale, 
Milano, Meltemi, 2019, pp. 239-258. 

In questo testo, l’A. ricostruisce con metodo rigoroso un tema 
non particolarmente originale nel panorama degli studi su Marx. 
La sede di pubblicazione è discreta, e tale da garantire al testo 
una diffusione abbastanza ampia nel panorama scientifico 
italiano. 

7) Decentrare il populismo: quattro 
critiche a Laclau, in F. M. Cacciatore, M. 
Filippini, S. Mazzolini, T. Nencioni. G. 
Preterossi (a cura di), Il momento 
populista. Ernesto Laclau in discussione, 
Milano, Mimesis, 2019, pp. 75-98. 

Il saggio, che segue le coordinate metodologiche della teoria 
politica, ricostruisce in modo abbastanza originale le principali 
critiche rivolte alla posizione di Laclau. Discreta la collocazione 
editoriale, che assicura al testo una discreta diffusione nella 
comunità scientifica italiana. 

8) Le origini intellettuali della rivoluzione 
italiana: il ‘68 e la sua genesi, in «Scienza 
& Politica», vol. XXX, 2018, p. 79-103. 

Il saggio ricostruisce, con buona originalità, alcune delle radici 
intellettuali del movimento del 1968 in Italia. Il metodo seguito è 
pienamente conforme agli standard del ssd. L’ottima 
collocazione editoriale, in una rivista italiana classificata da 
ANVUR in fascia A per il settore, ne garantisce un’ampia 
diffusione nel contesto scientifico di riferimento. 

9) (con M. Cavalleri, J. H. M. Mascat), 
Introduzione, in Mario Tronti. Il demone 
della politica. Antologia di scritti (1958-
2015), a cura di M. Filippini, M. Cavalleri, 
J. H. M. Mascat, Bologna, Il Mulino, pp. 11-
63. 

Il testo, pubblicato come introduzione di un’antologia di scritti di 
Mario Tronti, contestualizza in modo originale e rigoroso il 
pensiero e l’opera di questo autore. La sede di pubblicazione è 
prestigiosa, e tale da garantirne un’ottima diffusione. Al 
candidato sono formalmente attribuiti i capitoli 1, 2 e 3, 
corrispondenti alle pagine 11-35. 

10) Punto di vista e autonomia del politico, 
in A. Cerutti e G. Dettori (a cura di), La 
rivoluzione in esilio. Scritti su Mario Tronti, 
Macerata, Quodlibet, 2021, pp. 103-116. 

Il saggio analizza, in modo originale e metodologicamente 
appropriato, procedendo alla contestualizzazione dei vari 
passaggi teorici, alcuni concetti-chiave del pensiero politico di 
Mario Tronti. La collocazione editoriale è senz’altro buona 
rispetto a una diffusione del saggio nel panorama scientifico 
nazionale. 

11) Using Gramsci. A New Approach, 
London-New York, Pluto Press, 2017. 

Questo volume propone, in modo sicuramente originale e al 
tempo stesso rigorosamente rispettoso del metodo tipico del 
ssd, una rassegna degli ‘usi’ contemporanei del pensiero di 
Gramsci all’interno di un’ampia gamma di discipline afferenti alle 
scienze umane. Edito in lingua inglese per una casa editrice 
‘radicale’ di ottimo prestigio, il testo è destinato ad un’ampia e 
duratura diffusione nella comunità scientifica internazionale. 

12) Una politica di massa. Antonio 
Gramsci e la rivoluzione della società, 
Roma, Carocci, 2015. 

Questo volume rappresenta un originale contributo allo studio 
del pensiero politico di Antonio Gramsci, condotto in modo 
rigoroso, con una grande attenzione per la contestualizzazione e 
una padronanza esaustiva della bibliografia sul tema. La sede di 



pubblicazione è di ottimo livello, e tale da garantire una più che 
adeguata circolazione del testo nella comunità scientifica 
italiana.  

13) Le antinomie del concetto di 
cooperazione, in «Scienza & Politica», vol. 
26, 2014, p. 77-93. 

In modo originale, il saggio ripercorre alcuni momenti della storia 
concettuale dell’idea di “cooperazione”. Il metodo appare 
adeguato al ssd, e la sede di pubblicazione è una rivista 
classificata in fascia A da ANVUR, in grado quindi di garantire 
un’ottima circolazione del testo presso la comunità scientifica di 
riferimento. 

14) Antonio Gramsci e Max Weber. Un 
dialogo a distanza sulla “selezione” 
fordista, in «Quaderni di Teoria sociale», 
vol. 13, 2013, pp. 51-76. 

Il saggio propone, nella forma del “dialogo a distanza”, una 
comparazione tra il pensiero di Gramsci e quello di Weber in 
relazione al tema della “selezione” fordista. L’originalità è 
sufficiente, il metodo è sufficientemente rigoroso. La sede di 
pubblicazione – una rivista classificata in A da ANVUR per un 
differente settore scientifico – è di buon livello. 

15) Leaping forward. Mario Tronti and the 
history of political workerism, Maastricht, 
Jan van Eyck Academie, 2012, pp. 1-48. 

Il saggio presenta, con sufficiente originalità, alcuni aspetti 
dell’opera di Mario Tronti, situandolo correttamente nel 
contesto storico-ideologico di riferimento. La pubblicazione in 
lingua inglese può assicurare al testo una buona circolazione 
internazionale, anche se la sede di pubblicazione non è tra quelle 
di maggior prestigio in relazione al ssd. 

 
 
 
Attività di servizio, istituzionali, organizzative e di terza missione  

ATTIVITA’ DA VALUTARE GIUDIZIO DELLA COMMISSIONE 

La Commissione valuterà le attività di 
servizio, istituzionali, organizzative e di 
terza missione, presso Atenei ed enti di 
ricerca pubblici e privati, in quanto 
pertinenti al ruolo, si tiene conto del loro 
volume, durata e continuità nonché del 
grado di responsabilità delle funzioni 
svolte. 

Presso il Dipartimento di appartenenza il candidato è Mentor 
European Research Council Arti (Unibo) (dal 2021), componente 
della Commissione monitoraggio e sviluppo della ricerca (dal 
2021), della Commissione Assicurazione di Qualità (dal 2023). 
Dal 2024 è membro del Comitato consultivo del Dottorato di 
ricerca in “Arti, storia, società” dell’Università di Bologna,  

 
 
GIUDIZIO COMPLESSIVO  
 

Dall’anno accademico 2020/21 il candidato ha insegnato in maniera continuativa presso l’Università di 
Bologna, erogando corsi tutti afferenti al s.s.d. GSPS-03/A. La sua produzione scientifica ha come principale 
oggetto l’indagine storica del pensiero marxista, con particolare riferimento alle concezioni di Antonio 
Gramsci e appare intensa, continuativa e di livello molto buono. Tutte le pubblicazioni presentate sono 
pienamente congruenti con il suddetto settore. 
Il candidato vanta significative esperienze come coordinatore di progetti di ricerca scientifica di interesse 
nazionale (FIRB e PRIN) È inoltre membro della redazione delle riviste di Fascia A “Politics” e “Scienza & 
Politica”, oltre che componente del Comitato scientifico del Centro studi su Ragion di Stato e Democrazia (ArS 
RoSa). È stato vincitore due volte del Premio Gerratana promosso dall’International Gramsci Society Italia. 
Vanta un’ampia e rilevante esperienza come relatore di convegni e congressi, anche internazionali. Ha svolto 
anche alcuni attività istituzionali e organizzative nel Dipartimento di appartenenza.  
Dall’analisi dei titoli e delle pubblicazioni emerge un profilo molto buono, idoneo per la funzione di professore 
di prima fascia e perfettamente congruente con il ssd GSPS-03/A. 

 



Candidato Maurizio Ricciardi 
 
Attività didattica 

ATTIVITA’ DA VALUTARE GIUDIZIO DELLA COMMISSIONE 

Ai fini della valutazione dell'attività 
didattica sono considerati il volume e la 
continuità delle attività didattiche 
congruenti con la declaratoria del Settore 
Scientifico Disciplinare del posto messo a 
bando. Sono considerate le attività 
didattiche svolte dalle/dai candidate/i, 
con particolare riferimento all’attività 
svolta negli ultimi 10 anni. 

Dall’a.a. 2002/03 il candidato ha svolto un’attività didattica 
intensa e continuativa presso l’Università di Bologna, erogando 
insegnamenti rientranti quasi esclusivamente nel s.s.d. SPS/02. 
Nel corso degli ultimi dieci anni, l’attività didattica svolta si è 
concretizzata in almeno due corsi per ciascun anno accademico, 
tutti afferenti al suddetto settore disciplinare, tra i quali 
rientrano l’insegnamento di Storia delle dottrine politiche (60 
ore - dall’a.a. 2015-16 all’a.a. 2018/19), Ideologie e 
legittimazione politica, (40 ore dall’a,a, 2009/10 all’a,a, 2018/19) 
Politica e ideologia della cultura (30 ore – a.a. 2019/20 e 
seguenti). 
   

La Commissione valuterà le attività di 
tutorato delle tesi di laurea, di laurea 
magistrale e delle tesi di dottorato di cui 
le/i candidate/i risultano essere le/i 
relatrici/relatori, nonché i seminari, le 
esercitazioni e il tutoraggio delle/degli 
studentesse/studenti. 

Nel corso della sua carriera accademica, il candidato ha 
supervisionato 148 tesi di laurea triennale, 77 tesi di laurea 
magistrale e 15 tesi dottorali. 
Ha svolto un seminario dipartimentale di 20 CFU e ne ha 
coordinati o co-co-coordinati altri quattro. 
 
 

 
 
 
Attività di ricerca e pubblicazioni 
 

ATTIVITA’ DA VALUTARE GIUDIZIO DELLA COMMISSIONE 

La Commissione valuterà: organizzazione, 
direzione e coordinamento di centri o 
gruppi di ricerca nazionali e internazionali 
o partecipazione agli stessi e altre attività 
di ricerca quali la direzione o la 
partecipazione a comitati editoriali di 
riviste. 

Nell’ambito della sua attività scientifica, il candidato ha 
partecipato a tre progetti di ricerca di rilevante interesse 
nazionale (PRIN).  
È direttore scientifico della rivista «Scienza & Politica. Per una 
storia delle dottrine», collocata in fascia A nei settori scientifico-
disciplinari GSPS-03/A - Storia del pensiero politico, GSPS-01 - 
Filosofia politica, GSPS-04 - Storia internazionale e studi di area, 
e Direttore della collana Quaderni di Scienza & Politica, nonché 
componente del comitato editoriale delle riviste «Storia del 
pensiero politico» (Il Mulino), «Studi politici» (Mimesis) e «Critica 
sociologica» (Castelvecchi) e membro del Comitato scientifico 
delle collane editoriali Diacronie (Mimesis), Studi politici 
(Mimesis), Polemos (Donzelli) e Transnazionale. Studi e ricerche 
su Politica, Femminismo, Storia (Meltemi). 
 

La Commissione si esprimerà anche in 
merito al conseguimento di premi e 
riconoscimenti nazionali e internazionali 
per attività di ricerca. 
 

Non risultano premi o riconoscimenti nazionali e internazionali 
per attività di ricerca. 

La Commissione inoltre valuterà la 
partecipazione in qualità di relatore a 

Ampia, diversificata  e qualificata l’esperienza acquisita come 
relatore a convegni, seminari e giornate di studio, tra cui diversi 
convegni di interesse internazionale, in Italia e all’estero. 



congressi e convegni di interesse 
internazionale. 

È valutata la consistenza complessiva della 
produzione scientifica del candidato, 
l'intensità e la continuità temporale della 
stessa, fatti salvi i periodi, adeguatamente 
documentati, di sospensione del rapporto 
di lavoro e altri periodi di congedo o di 
aspettativa stabiliti dalle leggi vigenti e 
diversi da quelli previsti per motivi di 
studio. 

La produzione scientifica del candidato appare molto ampia, 
intensa, continuativa nel tempo e pienamente congruente con il 
ssd a bando. Le pubblicazioni prodotte sono caratterizzate da 
notevole originalità, rigore metodologico e un ampio utilizzo 
delle fonti primarie e secondarie. Molto buona nel complesso la 
collocazione editoriale. 
 

 
 

La Commissione esprimerà il suo giudizio in merito a originalità, innovatività, rigore metodologico e rilevanza 
della sede editoriale di ciascuna pubblicazione. 

La Commissione valuterà la congruenza di ciascuna pubblicazione con la declaratoria del Settore Scientifico 
Disciplinare del posto messo a bando. 

Verrà valutata anche la rilevanza scientifica della collocazione editoriale di ciascuna pubblicazione e sua 
diffusione all'interno della comunità scientifica. 

Verrà valutato l'apporto individuale della/del candidata/o nel caso di partecipazione del medesimo a lavori 
in collaborazione. 
 
 
 

 
 
 

Pubblicazioni presentate per la 
valutazione analitica 

La Commissione esprimerà il suo giudizio in merito a originalità, 
innovatività, rigore metodologico e rilevanza della sede 
editoriale di ciascuna pubblicazione; la congruenza di ciascuna 
pubblicazione con la declaratoria del Settore Scientifico 
Disciplinare del posto messo a bando; Verrà valutata anche la 
rilevanza scientifica della collocazione editoriale di ciascuna 
pubblicazione e sua diffusione all'interno della comunità 
scientifica. 
Verrà valutato l'apporto individuale della/del candidata/o nel 
caso di partecipazione del medesimo a lavori in collaborazione. 

1) Ferdinand Tönnies sociologo 
hobbesiano. Concetti politici e scienza 
sociale in Germania tra Otto e Novecento, 
Bologna, Il Mulino, 1997. 

Il volume propone una originale e rigorosa ricostruzione storica 
della costellazione concettuale posta alla base della riflessione di 
Ferdinand Toennies sulla politica. Si tratta di un importante 
contributo alla riscoperta di un lato poco indagato dell’opera del 
grande sociologo tedesco e dell’influenza esercitata dal nascente 
pensiero sociologico europeo sulla politica come dottrina e come 
pratica. Il metodo Per i temi affrontati e la metodologia di ricerca 
applicata appare pienamente congruente con le specifiche del 
ssd GSPS-03/A. Ottima la collocazione editoriale, in grado di 
garantire una ampissima circolazione nella comunità scientifica 
di riferimento.  

2) Rivoluzione, Bologna, Il Mulino, 2001. Il volume fa parte della prestigiosa collana Il lessico della politica 
edita dall’editore Il Mulino e propone una efficacissima 
ricostruzione della storia del concetto di “rivoluzione”, dalle 
origini classiche sino alle sue vicende tardo-novecentesche. Il 



testo propone un percorso di lettura attento ai principali 
mutamenti semantici del lemma, indagando altresì con 
originalità le sue rifrazioni nel dibattito teorico e nella prassi 
politica delle diverse epoche. La metodologia applicata è rigorosa 
e pienamente rispondente alle specifiche del ssd GSPS-03/A. 
Ottima la collocazione editoriale, in grado di garantire una 
ampissima circolazione nella comunità scientifica di riferimento. 

3) La società come ordine. Storia e teoria 
politica dei concetti sociali, Macerata, 
Eum, 2010. 

Il volume indaga con originalità e rigore scientifico le diverse 
concezioni dell’ordine sociali prodottesi nella storia del pensiero 
politico europeo a partire dalla crisi dell’Antico regime. La 
metodologia applicata, di taglio dichiaratamente storico-
concettuale, rientra a pieno nelle specifiche del ssd GSPS-03/A. 
Buona la collocazione editoriale, nella University Press 
dell’Università di Macerata.  

4) Il potere temporaneo. Karl Marx e la 
politica come critica della società, Milano, 
Meltemi, 2019. 

Il volume si confronta con un aspetto paradossalmente poco 
indagato del corpus teorico di Marx, la sua concezione del 
potere, offrendo un innovativo contributo alla comprensione 
storico-concettuale del pensiero politico marxiano. Rigorosa la 
metodologia di analisi applicata, che risponde pienamente alle 
specifiche del ssd GSPS-03/A. Discreta la collocazione editoriale, 
in grado di garantire una diffusione abbastanza ampia del testo.   

5) La politica dello Stato globale. 
Democrazia, migrazioni e neoliberalismo 
nella società-mondo, Milano, Meltemi, 
2025. 

Nato dalla rielaborazione di una serie di saggi pubblicati negli 
ultimi 12 anni, il volume propone una interessante e originale 
ricognizione delle profonde trasformazioni sperimentate dalla 
moderna statualità per effetto dell’incontro con le dinamiche 
economiche e sociali dell’epoca globale. Fondato su un rigoroso 
approccio di tipo storico-concettuale, il testo propone una 
rilettura in chiave multidisciplinare di temi pienamente 
rispondenti alle specifiche del ssd GSPS-03/A. Discreta la 
collocazione editoriale, in grado di garantire una diffusione 
abbastanza ampia.   

6) Tra violenza e norma. Rudolf von 
Jhering e il diritto della società, in 
«Giornale di Storia Costituzionale», vol. 
18, 2009, p. 111-132. 

Il saggio propone un’interessante messa a fuoco della 
concezione politica del grande giurista tedesco, soffermandosi in 
particolare sulla genesi e il significato storico della sua 
“semantica della società”. Rigorosa la metodologia applicata che 
per il taglio specificamente storico-concettuale appare 
pienamente congruente con le specifiche disciplinari del settore 
GSPS-03/A. Ottima la collocazione editoriale, trattandosi di una 
rivista di Fascia A per il ssd oggetto della procedura 

7) La forza della società: disciplina, morale 
e governo in Emile Durkheim, in L. Blanco 
(a cura di), Dottrine e istituzioni in 
Occidente, Bologna, Il Mulino, 2011, p. 
185-209. 

Il saggio propone un’originale rilettura del pensiero sociologico 
di Durkheim, evidenziando il contributo fondativo da esso 
offerto alla storia della teoria politica primo-novecentesca. 
Rigoroso l’impianto metodologico applicato che per la sua 
ispirazione storico-concettuale appare pienamente rispondente 
alle specifiche del ssd GSPS-03/A. Ottima la collocazione 
editoriale, in grado di garantire un’ampissima circolazione al 
testo.  

8) L'ideologia come scienza politica del 
sociale, in «Scienza & Politica», vol. 27, 
2015, p. 165-195. 

Il saggio ricostruisce la genesi e l’evoluzione storica del concetto 
di “ideologia” tra XVIII e XIX secolo, offrendo un interessante 
contributo all’indagine dei suoi rapporti con la nascente “scienza 
della società”. Rigoroso il metodo di indagine, che appare 
pienamente rispondente alle specifiche del ssd GSPS-03A2. 



Ottima la collocazione editoriale, trattandosi di una rivista di 
Fascia A per il ssd oggetto della procedura. 

9) Tempo, ordine, potere. Su alcuni 
presupposti concettuali del programma 
neoliberale, in «Scienza & Politica», vol. 
39, 2017, pp. 11-30. 

 Il saggio appare decisamente originale, offrendo un innovativo 
approccio storico-concettuale alla comprensione del 
neoliberalismo contemporaneo. Rigoroso il metodo di analisi, 
che coniuga con efficacia le specifiche della Storia del pensiero 
politico con quelle della teoria politica. Ottima la collocazione 
editoriale, trattandosi di una rivista di Fascia A per il ssd oggetto 
della procedura. 

10) The Discipline of Freedom. High 
Modernism and the Crisis of Liberalism,  in 
M. Cioli, M. Ricciardi, P. Schiera (a cura di), 
Traces of Modernism. Art and Politics from 
the First World to Totalitarianism, 
Frankfurt am Main, Campus Verlag, 2019, 
p. 107-127. 

Il saggio affronta con originalità e acume la dibattuta questione 
della crisi primo-novecentesca dell’ordine liberale, 
confrontandosi con alcuni importanti protagonisti del dibattito 
politico-economico degli anni Trenta e Quaranta. Le modalità di 
analisi sono rigorose e congruenti con le specifiche del ssd GSPS-
03/A. Molto buona la collocazione editoriale, che garantisce una 
ampia diffusione anche a livello internazionale. 

11) Über die Funktions- änderung des 
Staates. Otto Hintze, Franz Oppenheimer 
und das Problem einer Soziologie der 
Politik, in H. Bruhns, A. Anter (a cura di),  
O. Hintzes Staatssoziologie. Historische 
Prozesse, theoretische Perspektiven, 
Baden.Baden, Nomos, 2024, p. 63-84. 

Il saggio affronta con originalità e rigore metodologico un 
momento rilevante ma poco indagato della formazione 
intellettuale di Otto Hintze, il suo confronto con il System der 
Soziologie di Franz Oppenheimer. I temi trattati rientrano 
sicuramente nell’ambito di interesse del settore di riferimento, 
così come l’approccio utilizzato. Molto buona la collocazione 
editoriale, che appare in grado di garantire una ampia diffusione 
nella comunità scientifica internazionale. 

12) Il potere senza popolo. Soggetto 
collettivo e forma politica in URSS (1919-
1936). in G. Bonaiuti G. Ruocco L. 
Scuccimarra (a cura di), Il governo del 
popolo. Rappresentanza, partecipazione, 
esclusione alle origini della democrazia 
Moderna, Vol. 4. Dalla Prima alla Seconda 
guerra mondiale, Roma, Viella, 2024, pp. 
195-217. 

Il saggio rilegge in modo originale e innovativo un passaggio-
chiave della storia della “semantica del popolo” nel XX secolo. In 
virtù del rigoroso approccio storico-concettuale applicato il testo 
è senz’altro conforme alle specifiche disciplinari del settore 
GSPS-03/A. Buona la collocazione editoriale, che appare in grado 
di garantire una circolazione abbastanza ampia a livello 
nazionale. 

13)  Ordine politico e costellazione 
algoritmica: la tecnologia come progetto 
d’ordine, in «Scienza & Politica», vol. 
XXXVI, 2024, pp. 15-31. 

Il saggio ricostruisce con originalità e acume la genesi della 
costellazione concettuale che sostiene e alimenta la rivoluzione 
tecnologica degli ultimi decenni. La metodologia di indagine è 
rigorosa e nel complesso congruente con le specifiche disciplinari 
del settore. Ottima la collocazione editoriale, trattandosi di una 
rivista di Fascia A per il ssd oggetto della procedura. 

14) L’ottimismo evolutivo. Talcott Parsons 
e l’ordine societario, in «Filosofia Politica», 
2024, p. 447-462. 

Il saggio ricostruisce nella sua dinamica evolutiva la concezione 
parsonsiana dell’”evoluzione”, collegandola in modo originale 
con le trasformazioni politiche e intellettuali sperimentate dalla 
società americana nel corso del Novecento. L’approccio è 
originale, metodologicamente rigoroso e conforme alle 
specifiche modalità di ricerca del ssd GSPS-03/A. Ottima la 
collocazione editoriale, trattandosi di una rivista di riferimento 
del settore, classificata in Fascia A dall’ANVUR. 

15) L’enigma del sociale. Crisi e transizione 
nel liberalismo tedesco del Vormärz, in «Il 
pensiero politico», vol. 33, 2000, pp. 212-
241. 

Il saggio ricostruisce con profondità e rigore la genesi di una 
moderna concezione del “sociale” nella Germania della prima 
metà dell’Ottocento. La metodologia è pienamente conforme 
alle specifiche del ssd GSPS-03/A. Ottima la collocazione 



editoriale, trattandosi di una rivista di riferimento del settore, 
classificata in fascia A dall’ANVUR. 

 
 
 
Attività di servizio, istituzionali, organizzative e di terza missione  
 

ATTIVITA’ DA VALUTARE GIUDIZIO DELLA COMMISSIONE 

La Commissione valuterà le attività di 
servizio, istituzionali, organizzative e di 
terza missione, presso Atenei ed enti di 
ricerca pubblici e privati, in quanto 
pertinenti al ruolo, si tiene conto del loro 
volume, durata e continuità nonché del 
grado di responsabilità delle funzioni 
svolte. 

Il candidato ha svolto la funzione di Direttore scientifico della 
Biblioteca del Dipartimento di Politica, istituzioni, storia, 
Università di Bologna nel triennio 2004-2007 e quella di 
Coordinatore del corso di laurea in Studi Europei, Dipartimento 
di Politica, istituzioni, storia, Università di Bologna nel triennio 
2007-2009. Dal 2007 è responsabile scientifico di due scambi 
Erasmus in Political Science and Civics: con l’università Pompeu 
Fabra di Barcellona e con la Ruprecht-Karls-Universität di 
Heidelberg. 
È stato membro del Collegio dei docenti del dottorato 
internazionale Europa e Americhe. Costituzioni, dottrine e 
istituzioni politiche dell’Università di Bologna (2003-09), del 
Collegio dei docenti del Dottorato Politica, Istituzioni, Storia 
dell’Università di Bologna (2010-13), del Collegio dei docenti del 
Dottorato in Studi Globali e internazionali – Global and 
International Studies dell’Università di Bologna (2014-2016), del 
Collegio dei docenti del dottorato in Culture politiche del globale 
dell’università di Bologna (2017-19) e del Collegio dei docenti del 
Dottorato in Studi politici dell’Università di Roma “La Sapienza” 
(2020-25). 

 
GIUDIZIO COMPLESSIVO  
 

Dall’a.a. 2002/03 il candidato ha svolto un’attività didattica intensa e continuativa presso l’Università di 
Bologna, erogando insegnamenti rientranti quasi esclusivamente nel s.s.d. GSPS-03/A. Nella sua attività di 
ricerca si è confrontato con alcuni dei principali passaggi evolutivi del pensiero politico moderno e 
contemporaneo, dimostrando notevoli capacità dal punto di vista dell’indagine storico-concettuale e 
raggiungendo risultati di grande rilievo dal punto di vista quantitativo e qualitativo.  
Il candidato ha partecipato a tre progetti di ricerca di rilevante interesse nazionale (PRIN), è direttore 
scientifico della rivista di Fascia A «Scienza & Politica. Per una storia delle dottrine» e della collana Quaderni 
di Scienza & Politica, nonché componente di numerosi comitati scientifici ed editoriali. Vanta un’ampia e 
qualificata esperienza come relatore di convegni e congressi, anche internazionali. Ha svolto funzioni 
istituzionali di elevata responsabilità a livello dipartimentale e fatto parte del Collegio dei docenti di numerosi 
Corsi di Dottorato, presso l’Università di Bologna e l’Università “la Sapienza” di Roma.   
Dall’analisi dei titoli e delle pubblicazioni emerge un profilo ottimo, idoneo per la funzione di professore di 
prima fascia e perfettamente congruente con il ssd GSPS-03/A. 

 
 



Dichiarazione di concordanza a cura e firma dei Commissari collegati in videoconferenza 

che non firmano il verbale. 

 

PROCEDURA BANDITA AI SENSI DELL’ART. 18 LEGGE 240/2010 PER LA COPERTURA 

DI 1 POSTO/I DI PROFESSORE UNIVERSITARIO, FASCIA PRIMA GRUPPO 

SCIENTIFICO DISCIPLINARE 14/GSPS-03 SSD GSPS-03/A BANDITA CON DR N. 

701/2025 DAL DIPARTIMENTO DELLE ARTI 

RIF. O18C1I2025/1951/R23 

 

 

D I C H I A R A Z I O N E 

 

 

Il sottoscritto Prof. ___Paolo Carta____________________, in qualità di componente della 

Commissione Giudicatrice della procedura a n. 1  posto bandita con DR n 701/2025  del 7 

maggio 2025,  dichiara con la presente di aver partecipato in via telematica, allo svolgimento 

dei lavori della Commissione giudicatrice effettuata con modalità collegiale mediante 

videoconferenza  in collegamento da __Trento dalle ore 14.30 alle ore 16 del giorno 30 

luglio 2025. 

Dichiara di sottoscrivere il verbale redatto in data 30 luglio 2025 trasmesso all’Ufficio 

Concorsi Docenti per i provvedimenti di competenza a cura del Prof. Luca Scuccimarra. 

 

In fede 

 

Prof.___Paolo Carta__  

 

 

 

 

 




